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SCHEMA STRUTTURA PIANO PAESAGGISTICO 

(ALLEGATO ALLA DELIBERA 433 DEL 7 MARZO 2014) - Parte statutaria

Relazione finale stilata dal Ministero per i Beni e le attività culturali nel giugno 2011 ai fini 

del Progetto POAT MIBAC (OB.II. 4 del PON GAT FESR 2007-2013) dal titolo “La 

pianificazione paesaggistica: la collaborazione istituzionale”

Il Codice dei beni culturali conferisce al MiBAC e alle Regioni congiuntamente 

(art. 135 del Codice), la competenza in merito alle attività di "ricognizione delle 
aree tutelate per legge e di interesse paesaggistico di cui al comma 1 dell'articolo 

142 lett. M) del Codice: le zone di interesse archeologico. Di tali zone andrà, nel 

cotesto del Piano, effettuata la delimitazione, rappresentazione in scala idonea 
alla identificazione, nonché determinazione di prescrizioni d'uso intese ad 

assicurare la tutela dei caratteri distintivi di dette aree e, compatibilmente con 
essi, la valorizzazione" (art. 143 comma 1 lettera c).  
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 “sono "zone di interesse archeologico" gli ambiti territoriali, in cui 

ricadono beni archeologici emergenti, puntuali o lineari, oggetto di scavo o 

ancora sepolti, il cui carattere deriva dall'intrinseco legame tra i resti 

archeologici e il loro contesto paesaggistico di giacenza, e quindi dalla 

compresenza di valori culturali, naturali, morfologici e estetici” (L.R. Lazio 6 

luglio 1998, n.24, art.13). 

DEFINIZIONE AREE TUTELATE PER LEGGE AI SENSI DEL ART. 142, co. 1,  lett. M) del 
CODICE DEI BENI CULTURALI  
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PARTE STATUTARIA PPR - FASE RICOGNITIVA:

�zone di interesse archeologico individuate in base a specifici provvedimenti emanati ai sensi della 
parte seconda del D.Lgs 42/2004 (articoli 12 e 13 – verifica d’interesse e dichiarazione d’interesse) 
ovvero della previgente normativa e ora sottoposte alle disposizioni di cui alla Parte terza del Codice;

�i beni archeologici oggetto di specifico provvedimento ai sensi della parte seconda del codice (art. 
101, comma 2, lettere  d) e e)): 

– «area archeologica», un sito caratterizzato dalla presenza di resti di natura fossile o di 
manufatti o strutture preistorici o di età antica;

– «parco archeologico», un ambito territoriale caratterizzato da importanti evidenze 
archeologiche e dalla compresenza di valori storici, paesaggistici o ambientali, 
attrezzato come museo all’aperto;

�rispetto a suddette aree archeologiche e in base alla lettura delle emergenze territoriali espressive 
del legame tra resti archeologici e contesto di giacenza, un’ulteriore o più ampia area, in quanto utile a 
riconoscerne il contesto paesaggistico di giacenza. Detta ulteriore area potrà essere riconosciuta o 
come ulteriore vincolo o come ulteriore contesto da sottoporre a ulteriori misure di salvaguardia e 
utilizzazione.
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• giacimenti d'interesse paleontologico, testimonianza della complessa genesi e dei radicali 

cambiamenti subiti dal paesaggio nell'arco di milioni di anni (in Friuli Venezia Giulia molti paelositi 

corrispondono ai geositi );

• testimonianze di periodo preistorico, di cui rimangano tracce leggibili e significative per 

ricostruire l'utilizzo del territorio fin dalle fasi più antiche della storia umana (siti palafitticoli, 

villaggi neolitici);

• insediamenti di periodo protostorico, di cui risultino leggibili l'impianto generale, gli, elementi 

caratterizzanti e sia conservato il rapporto di stretta correlazione fra la morfologia del luogo e la 

funzione territoriale che, l'insediamento aveva nell'antichità (castellieri tumuli e grotte 

archeologiche);

• insediamenti e necropoli alto medioevali (longobardi), caratterizzate dalla presenza di 

strutture funerarie di grande impatto visivo o in forte simbiosi con il paesaggio circostante;

• Insediamenti urbani antichi, costituiti da resti di strutture archeologiche in elevato o sepolti, 

che, nel loro complesso, connotino l'area occupata come insediamento e per i quali si evidenzi un 

rapporto con il territorio circostante (Concordia, Julium Carnicum, Aquileia, Forum Juli, san 

Daniele, altro?);

Individuazione in base alle seguenti categorie:
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Individuazione in base alle seguenti categorie:

• complessi paleocristiani (basilica paleocristiana di Invillino, pieve di Ovaro, Grado), 
edifici sacri, pubblici o privati, che per la loro tipologia, estensione, stato di conservazione, 

ricchezza degli elementi conservati a vista e/o nel sottosuolo e per il rapporto con il paesaggio 

circostante, costituiscano un complesso di particolare rilevanza;

• complessi produttivi antichi / romani quali fornaci, cave, impianti vinicoli/oleari, ecc., 
qualora siano verificabili strette interrelazioni fra l'attività produttiva antica e l'aspetto attuale 

del paesaggio, consentendo così di delineare un quadro di continuità paesistica protrattosi 

immutato nel tempo;

• infrastrutture antiche ed elementi di pianificazione territoriale antica/romana,  reticoli 

centuriali e sistemi stradali connessi, canali irrigui, ville rustiche, tombe e necropoli, approdi e 

sistemi portuali antichi, ecc., qualora essi, oltre a costituire emergenze d'interesse 

archeologico, vengano a connotare in modo sensibile il territorio, avendo determinato forme di 

popolamento e/o di insediamento protrattesi nel tempo;

• i parchi archeologici, quali ambiti territoriali caratterizzati da importanti evidenze 

archeologiche e dalla compresenza di valori storici, paesaggistici o ambientali, attrezzati come 

museo all'aperto, così come definiti all'art. 101, comma 2, lettera e), del Codice.
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Fonti
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DGR 27/2/2014 – Delibera di Giunta 
regionale n. 367 
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Grazie per l’attenzione


